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durata 60 minuti 
Prima del principe di Lampedusa, c’è una principessa.
Al centro del mondo che ha ispirato le magnifiche pagine de Il Gattopardo c’è Beatrice
Mastrogiovanni Tasca di Cutò, madre di Tomasi di Lampedusa: bella, coltissima, straordinaria pianista, disinvolta nell’uso di tre lingue straniere.
Ruggero Cappuccio ne restituisce la modernità, il carisma e il coraggio in un monologo onirico interpretato e diretto dall’attrice e musicista Sonia Bergamasco.
In una Palermo devastata dai bombardamenti alleati del '43, la principessa, morta ma ancora cosciente e sola, dialoga con i fantasmi della sua vita – amori, fallimenti, desideri – che tornano a lei con incarnazioni sensualissime, comiche, mille trame di vite corporee dense di eros e di segreti. 
Beatrice sogna, danza con le parole in una scena vuota, ma colma di visioni, e infine invita alla bellezza, alla libertà e alla vita con ultimo ballo sotto le bombe.
La musica – firmata da Marco Betta e Ivo Parlati – accompagna una partitura emotiva che esplora l’identità femminile, la solitudine e la forza dei legami. 
La trama musicale, in cui la voce della protagonista, e le tante voci di chi lei ha amato, detestato, compreso e rifiutato si intrecciano e si inseguono, prendono corpo e spazio in un concerto di emozioni in cui esplode il vitalismo di un’anima sublime.

«Ruggero Cappuccio mi consegna la trama di un sogno, da mettere in scena come interprete e come regista. (…) Un teatro delle emozioni e del pensiero. La solitudine essenziale di una donna che, in un presente senza tempo, prende finalmente il suo spazio per raccontarsi e raccontare la storia». Sonia Bergamasco

«La principessa, si trova di fronte a un’abbagliante rivelazione: il suo trapasso è avvenuto, ma la coscienza è intatta. I fantasmi della sua esistenza tornano a materializzarsi intorno a lei con incarnazioni sensualissime, con disarmante comicità, con mille trame di vite corporee dense di eros, di segreti, di nostalgie. La forza della natura siciliana, la seduzione di oscure energie elleniche, gli dei, il sangue, le guerre e l’anelito alla bellezza, sono il campo magnetico in cui la Principessa, ancora attratta dal fascino dei corpi, apre un duello per raggiungere la liberazione». Ruggero Cappuccio
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